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Monitoraggio delle siccità e della risorsa idrica naturale



Si parla di:

❑ siccità meteorologica a seguito, ad es., di una relativa diminuzione delle
precipitazioni e/o aumento delle temperature;

❑ siccità idrologica in presenza di un apporto idrico relativamente scarso nel
suolo, nei corsi d'acqua, o nelle falde acquifere;

❑ siccità agricola in caso di deficit del contenuto idrico al suolo che determina
condizioni di stress nella crescita delle colture;

❑ siccità socio-economica e ambientale intesa come l'insieme degli impatti che
si manifestano come squilibrio tra la disponibilità della risorsa e la domanda
per gli aspetti sociali, la conservazione degli ecosistemi terrestri e acquatici, e
le attività economiche.

Tipologie di siccità dovuta alla naturale variabilità climatica 
Fonte: National Drought Mitigation Center, University of Nebraska-

Lincoln, USA.

La siccità è una condizione meteorologica naturale e temporanea in cui si manifesta una sensibile riduzione delle precipitazioni
rispetto alle condizioni climatiche del luogo in esame (e.g., Rossi et al., 1992; WMO, 2006; Schmidt et al., 2012; Mariani et al.,
2018, 2020). Non esiste però un'unica definizione di siccità, in quanto occorre specificare a quale ambito di fenomeni si stia
facendo riferimento, siano essi naturali, sociali o economici.

LA SICCITÀ



Tuttavia, questa definizione non è univocamente accettata, soprattutto per
quanto riguarda le cause scatenati, ossia dovute a un complesso di concause
naturali e antropiche (Pereira et al., 2002).

La scarsità idrica può essere definita anche come la condizione, circoscritta nello
spazio e nel tempo, caratterizzata da un'insufficienza della disponibilità di risorse
idriche rispetto ai fabbisogni a esse connessi.

LA SCARSITÀ IDRICA

Il termine scarsità idrica definisce quella condizione – determinata da fattori antropici – in cui la domanda di risorsa eccede la
naturale disponibilità di risorsa rinnovabile (sovra-sfruttamento della risorsa; Schmitd et al., 2012).

Tale condizione può essere aggravata da ulteriori fattori antropici (sistemi infrastrutturali insufficienti, inquinamento della risorsa,
ecc.) e da periodi di riduzione di precipitazioni o di siccità e/o da periodi di temperature elevate.



Fonte: Elaborazioni del modello BIGBANG 

4.0 di ISPRA, relative al periodo 1951–2019

LA SICCITÀ DIFFERISCE DA:

 L’aridità, che è una condizione climatica
naturale permanente in cui le scarse
precipitazioni annue associate a elevate
temperature non forniscono al terreno il
necessario grado di umidità da
promuovere lo sviluppo della vita;

 L’Indice di aridità FAO-UNEP (AI)
evidenzia solo per alcune aree del
meridione un clima sub umido-secco e
piccole aree classificabili come semiaride.

 La desertificazione, che indica un
processo a lungo termine e irreversibile di
riduzione o distruzione del potenziale
biologico del suolo in regioni sub-
umide/secche, semi-aride e aride,
provocato da numerosi fattori, incluse le
variazioni climatiche e le attività umane

FAO-UNEP Global aridity index

Grid @19 km / 2009



➢ Istituiti a luglio 2016 presso ogni ABD, su iniziativa dell’allora MATTM, ora
MiTE.

➢ Costituiscono specifica misura per l’implementazione della WFD, facendo parte
del «Programma di misure» dei PdG adottati a marzo 2016 e approvati a
ottobre 2016.

➢ Attività guidate dalle policy option della EU COM(2007)414 su Water Scarcity &
Drought.

SCOPO

➢ Supportare la gestione integrata e sostenibile delle risorsa idrica a livello di
distretto idrografico, in particolare durante gli eventi di siccità e scarsità idrica.

➢ Monitorare e prevedere le situazioni di siccità e scarsità idrica, nonché gestire le
conseguenze di tali eventi e ridurre il loro impatto sull’uso e sulla qualità della
risorsa idrica.

➢ Includere tutti i soggetti locali e nazionali (attori chiave) che, a livello di distretto
idrografico, sono rilevanti nella governance e nell’uso sostenibile della risorsa
idrica.

➢ Utilizzare dati e indicatori consolidati, inclusi quelli proposti dal WFD CIS
«Expert group on Water Scarcity and Drought».

OSSERVATORI PERMANENTI PER GLI UTILIZZI IDRICI



Il CTC, istituito nell’ottobre 2016 dall’allora MATTM (ora MiTE), vede la partecipazione di ABD, DPC, ISPRA, ISTAT, CREA e
CNR, nonché ANBI e UTILITALIA e ha l’obiettivo di promuovere sul territorio nazionale l’armonizzazione dei dati e delle
metodologie adottate dagli Osservatori, l’adozione di opportune modalità di comunicazioni riguardanti la situazione idro-meteo-
climatica in atto, i rischi, le misure adottate e gli effetti ottenuti, e di avere valutazioni omogenee a livello nazionale, da fornire
anche agli organismi sovranazionali.

GDL

❑ individuazione dati utili per la gestione della risorsa (coord. ISTAT, con
ADD, ISPRA, CREA e ANBI)

 Censimento ISTAT 2019 (acque per uso civile)

❑ individuazione set di indicatori comuni per il monitoraggio eventi di siccità e
scarsità idrica (coord. ISPRA, con IRSA-CNR, ABD, DPC, CREA e ANBI)

 Linee guida su indicatori di siccità e scarsità idrica (Mariani et al., 2018;
disponibile su: https://bit.ly/3gtId3e)

❑ identificazione base dati e modalità di calcolo del WEI+, nonché definizione
livelli di criticità (coord. ISPRA, con ABD, DPC, IRSA-CNR, e ISTAT)

❑ standard per i Bollettini degli Osservatori e identificazione indicatori di
disponibilità idrica (coord. ISPRA, con ABD, DPC, IRSA-CNR, ISTAT, CREA,
ANBI e UTILITALIA)

Schema concettuale di riferimento per lo sviluppo di sistemi di
preannuncio di condizioni di carenza idrica (Fonte: CNR-IRSA da
Manuale UTILITALIA / Mariani et al., 2020).

COMITATO TECNICO DI COORDINAMENTO NAZIONALE

https://bit.ly/3gtId3e


BOLLETTINI OSSERVATORI DI GENNAIO 2022
Distretto Idrografico Alpi Orientali Distretto Idrografico Fiume Po

http://www.alpiorientali.it/osservatorio-permanente.html https://www.adbpo.it/osservatorio-permanente/

http://www.alpiorientali.it/osservatorio-permanente.html
https://www.adbpo.it/osservatorio-permanente/


SITUAZIONE SICCITÀ GENNAIO 2022

Distretto Idrografico Alpi Orientali

SPI a 1 mese

SPI a 6 mese

Distretto Idrografico Fiume Po

SPI a 1 mese

SPI a 3 mese

Bollettino mensile siccità ISPRA

Scala nazionale su dati reanalisi
https://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/siccitas/index.html

https://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/siccitas/index.html


SITUAZIONE SICCITÀ PIEMONTE GENNAIO 2022
SICCITÀ 2017 2018 2019 2020 2021

Bollettino Idrologico mensile ARPA Piemonte
http://www.arpa.piemonte.it/rischinaturali/tematismi/acqua/risorsa-idrica/situazione-idrologica-mensile.html

Situazione gennaio 2022

Serie storica SPI-Standardized Precipitation Index a 12 mesi dal 
1951 al 2022. Fonte dati: SIMN e ARPA Piemonte. Elaborazioni: 

ISPRA, mediante software ANÀBASI

http://www.arpa.piemonte.it/rischinaturali/tematismi/acqua/risorsa-idrica/situazione-idrologica-mensile.html


IL TREND SULLA SICCITÀ

Annuario Ambientale ISPRA 



▪ Stima mensile delle componenti del bilancio idrologico
nazionale implementata su GIS: Precipitazione totale
(P), Evapotraspirazione reale (E), Ruscellamento
superficiale (R), Ricarica degli acquiferi (G) e
Immagazzinamento di volumi idrici (DV).

▪ Valutate sul grigliato a 1 km dell’EEA (DATUM ETRS89,
Lambert Azimuthal Equal Area).

▪ Rapporto ISPRA n, 339/2021 / Braca et al., 2021

DATI IDRO-METEOROLOGICI DALLE RETI 
REGIONALI/PROVINCIALI

MAPPE DI TEMPERATURA DI SCIA (ISPRA) PER IL 
CALCOLO DELL’EVAPOTRASPIRAZIONE

MAPPE DELLE CARETTERISTICHE DEL SUOLO E 
SOTTOSUOLO (ISPRA, JRC), INCL. SOIL SEALING 

RATE BASATO SU DATI COPERNICUS

https://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/BIGBANG_ISPRA.html
https://groupware.sinanet.isprambiente.it/bigbang-data/library/bigbang40/

BIGBANG: BILANCIO IDROLOGICO NAZIONALE

https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/il-bilancio-idrologico-gis-based-a-scala-nazionale-su-griglia-regolare-bigbang
https://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/BIGBANG_ISPRA.html
https://groupware.sinanet.isprambiente.it/bigbang-data/library/bigbang40/


LO SFRUTTAMENTO DELLA RISORSA IDRICA IN ITALIA

Prelievo e uso di acqua per le principali attività. 
Fonte: Istat

Volume prelevato: 34,2 mld m3 (annual abstraction)

Risorse utilizzate: 26,6 mld m3

Risorsa idrica naturale potenzialmente disponibile 
(RWRLTAA): 138,8 (69,8 + 69) mld m3

WEI = annual abstraction/RWRLTAA (%) ≈ 25%
 Stress idrico

Bilancio idrologico medio. 
Fonte: Rapporto ISPRA n. 339/2021

(Dati sui prelievi dell'acqua ad uso civile basati sul Censimento delle acque
per uso civile 2012; Dati sui prelievi per altri usi sono il prodotto di stime)



SVILUPPI FUTURI

Piano Operativo Ambiente (POA) FSC 2014–2020

Interventi per la tutela dell’ambiente e la promozione dell’uso efficiente delle risorse

POA promosso dal Ministero della Transizione Ecologica. Soggetti attuatori: le 7 Autorità di Bacino Distrettuale e l’ISPRA

Tra gli interventi, il Progetto “Bilancio Idrologico Nazionale” (10,3 m€) coordinato dall’ISPRA con l’obiettivo di integrare le attività
condotte dagli Uffici idrografici regionali e delle province autonome, dare nuovo impulso al monitoraggio idrometrico e alle
misure di portata, e migliorare la condivisione dei dati e le valutazione del bilancio a scala nazionale e distrettuale.

N. corpi idrici fluviali: ca. 7500
N. Stazioni censite: 1276

N. Stazioni con misure di Q: 747
di cui con scala di deflusso: 621

Il Progetto, attuato a livello distrettuale, prevede:

1. miglioramento della tempistica di produzione delle stime del bilancio idrologico per la loro
fruibilità da parte degli utenti istituzionali, anche attraverso la Piattaforma nazionale di
condivisione dei dati idrolo-meteorologici HIS Central;

2. sviluppo e implementazione di schemi più robusti nella modellazione dei fenomeni naturali;
3. sviluppo e implementazione operativa di una procedura automatizzata per la pubblicazione

e la diffusione delle componenti di bilancio a scala nazionale e di distretto. 



COSA CI RISERVA IL FUTURO?

❑ La domanda di acqua continua a crescere in Europa, con un
aumento stimato di consumo del 16% entro il 2030 (scenario
«business as usual»).

❑ La riduzione del rischio di siccità è un obiettivo specifico della
WFD, il cui raggiungimento dipende anche dalla capacità
degli Stati Membri di attuare le azioni della EU

COM(2007)414 su Water Scarcity & Drought.

❑ Le WFD Guidance della CE forniscono indicazioni ad
individuare misure di adattamento ai cambiamenti climatici
da inserire nei PdG e a definire il bilancio idrologico su
orizzonti temporali futuri in cui i cambiamenti climatici
possono avere un impatto sul ciclo idrologico.

Da: Rapporto ISPRA n. 339/2021 «Il Bilancio Idrologico Gis BAsed a scala Nazionale su Griglia regolare –
BIGBANG: metodologia e stime. Rapporto sulla disponibilità naturale della risorsa idrica»

❑ Dal 1980, è stato osservato un aumento degli eventi di siccità in Europa, diventati sempre più gravi, con un impatto economico
per danni stimato in 100 miliardi di euro nel periodo 1980-2010.

❑ Studi sul periodo 1951–2015 hanno evidenziato un aumento della frequenza e della severità degli eventi di siccità per il sud
dell’Europa, specie nel periodo estivo e nell’area Mediterranea. Il trend sembra essere confermato dagli scenari climatologici.

❑ È stato che l’11% della popolazione europea e il 17% del suo territorio sono stati affetti da eventi di scarsità idrica.

https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/il-bilancio-idrologico-gis-based-a-scala-nazionale-su-griglia-regolare-bigbang


TREND DELLA RISORSA IDRICA

–19% –14% 



QUALE SARÀ LA DISPONIBILITÀ FUTURA? 

http://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/BIGBANG_CC_ISPRA.html

a. b.

Valutazioni dell’ISPRA con il modello nazionale di bilancio idrologico BIGBANG mostrano una possibile significativa riduzione della
disponibilità della risorsa idrica naturale rinnovabile (Braca et al., 2019; Mariani et al., 2018, 2020):

a. ca. –10% nella proiezione a breve termine, nonostante un approccio di mitigazione aggressivo (scenario IPCC RCP2.6)

b. ca. –40% (–90% per il sud Italia) nella proiezione a lungo termine, mantenendo la situazione attuale di emissione di gas
serra (scenario IPCC RCP8.5 «business as usual» più gravoso in termini di emissioni).

http://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/BIGBANG_CC_ISPRA.html


CONCLUDENDO…

❑ Necessità di un monitoraggio sistematico e continuativo sull’intero territorio nazionale delle
variabili idro-meteorologiche e dei prelievi e delle restituzioni.

❑ Modelli di bilancio idrico che a scala operativa, sia temporale sia spaziale, integrino le
informazioni su disponibilità e uso della risorsa idrica orientando le migliori scelte gestionali,
anche in termini adattivi, tenendo conto anche dei cambiamenti climatici e delle pressioni
antropiche.

❑ Analisi oggettiva delle situazioni in corso attraverso l’uso di indicatori e tool statisticamente
robusti, condivisi a livello nazionale, al fine di adottare le misure più efficaci per affrontare gli
eventi di siccità e di scarsità idrica

❑ Cooperazione intersettoriale e dialogo e confronto tra istituzioni locali e nazionali, supportati da
una solida base scientifica.
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